
MOZIONE FINALE XXXIV CONGRESSO NAZIONALE SNAMI 

I Delegati Snami riuniti in Congresso Nazionale elettivo a Terrasini 
il 1°-2-3 Ottobre 2015

UDITA 
la relazione del Presidente Nazionale uscente Angelo Testa la approvano 

all’unanimità.

CHIEDONO
alla prossima dirigenza SNAMI un più incisivo assetto organizzativo del 
sindacato che ponga in giusta considerazione le realtà periferiche ed 

una rivisitazione dello statuto

RIMARCANO
 nell’ambito del rinnovo dell’Acn,la necessità di una presa di posizione 
Snami per una Medicina più umana ,così come ispirato dall’articolo 32 
della Costituzione e dal relativo commento di Giovanni Maria Flick.Un 

miglioramento e maggiore tutela del profilo professionale dei Medici di 
Medicina  Generale che abbiano il diritto,senza interferenze, alla cura del 

cittadino.
 

DANNO MANDATO
al Presidente Nazionale di affrontare le trattative per il rinnovo dell’ACN 

con incisività secondo i principi Snami ,cioè di un Medico che possa 
assistere il malato in un sistema sanitario nazionale pubblico, in un 

rapporto Medico-paziente e non paziente-struttura.

INDICANO
 una politica Snami che s’impegni per un sistema sanitario che veda i

 Medici del ruolo unico della Medicina Generale con funzioni distinte ma 
integrate,con una Continuità Assistenziale a 38 ore settimanali e a cui 

sia riconosciuto la status di lavoro usurante ed il miglioramento del 
profilo professionale dei Medici di Emergenza Territoriale.

ESPRIMONO  
la volontà di attuare politiche nell’interesse delle nuove generazioni dei 



Medici e di tutte quelle aree oggi prive di una contrattazione .

APPROVANO 
all’unanimità 3 mozioni (in allegato)

DANNO MANDATO AL PRESIDENTE NAZIONALE
di proclamare lo stato di agitazione ed eventualmente lo sciopero 

qualora ,nella trattativa per il rinnovo del contratto nazionale,la parte 
pubblica  si ostini a mantenere una 

posizione rigida e poco collaborativa .


